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G u E R R I G L I A :Proletari di tutto 
G u E R lt I ~ L I A il ].~ondo 

G u E R R I G L I A unite-yi ! 

P E R C H E ' L O T T I A· M O 

.non v'è giunto quel grido !a tidico di 11 VIVA L 1 ITALIA ", con :i· 
quale il Tenente Partigiano LENTI, dal luogo del suo martirio, gridava in 
~iso all'immondo boia tedesco, che gli serbava il supplizio più atroce, 
quello di assistere al massacro dei 25 suoi compagni di fede e del fratel -­
lo, tutto il suo odio, tutto il suo sdegne contro la belva Nazista ? 

NO l L'eco degli scoppi non può spegnere il grido di fede che chi~ 
de e suggella l'esistenza terrena di un ].lartire o di un Eroe, per schiude:r 
ne un'altra immortale ! Soltanto i pavidi e gli ignavi, gli attendisti. 
e gli smidollati non l'hanno raccolto, non ne hannc compresa l'intin~ bel­
lezza e, rifugiati essendosi ai margini di quella storia che la lotta ere? 
non hanno anoora o pito 1~ perohè d1 queat8 lotta, che noi vogliamo semprE 
più potenziare e eondurre ad oltran~a. 

Giova, dunque, per oos toro, interpellare la sacra memoria di quest~. 
nostri Caduti e attingere a qQella Fede che li illuminò, li sorresse e lj 
confortò nell'ora suprema, l-' orien t;,men to migliore e la risposta la più 
eloquente all'interroga t i v o " Perchè lottiamo 11 • 

LOTTIM!lO per cacciare dal patrio suole la belva Na~ista e fare del~·-­
nostra cara Italia. u una e libera dall'Alpi al Mar". 

LOTTIA~.'IO per instaurare in Italia una vera. e propria. dèm.ocrasia 
progressista, intesa come forma di vita politico-sociale che si rimetta a 
l'autogoverno delle massi popolari; sistema politico, quindi, che, attra­
verso le libere associazioni di massa, assicuri al popolo un posto premi­
nente nella parta~ipaziono al Governo. 

LOTTIAMO per misur~ci, in campo aperto, con i degni accoliti di 
quel pazzo crimina1a oha risponda al nome di Mussolini, il quale, dopo aver 
ci trascinati in una guerr~ nè sentita nè voluta da1 popolo, deDantando1a -
ai suoi tira.piedi con roboant1 !raai, come " guerra di p<'pol~ •• ...... }:'er i, 
diritto alla vita. 11 ••••• " per il posto al sole ", trova ora il coraggio 
di affermare nel suo librioiattolo "Storia di un anno" - che vuol essere 
confessione di un morituro .... essere invece " guerra di un Uomo " " da 
questo solo Uomo voluta " ! 

LOT'riM/10 per 11 ~liminare " le famigerate Bande Nere che rappresen 
no, nel regime della delinquenza, il delitto continuo eretto a sistema di 
Stato. ! 

LOTTIAr.ao per additare ai vigliacchi, attraverso il nostro sacrifi­
cio supremo, l~ via dell'ardimento e del dovere, la più degna di governare 
la vita 

LOTTIA~.~O , infine !l per vendicare tutti i nostri Martiri ed Eroi e, 
"in pri.mis" ~ gli insorti di Napoli asseragliati nel Cimitero e colà bruci {'> 
ti vivi dai Tedeschi, con i lanciafiamme • 

• 
Chi sono dunque questi Tedeschi ' I depred~tori del pat 

monio industriale, artistico e culturale della Francia, del Belgio, Olanda 
Danimarca, Norvegia, Polonia, Jugoslavia, Grecia, Romania e .•.. Italia. St · 
no i deportatori in Germania di migliaia, di Italiani. Coloro che rispondL 
no alle nostre più sacrosante rivendioazioni ccn la pena di morte. Color 
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ohe mettono a fer:ro · e , a fu.OQ·o villaggi e città, mas saorando vecchi, donne e bambini. Color-o che, continuando sul nostro terr.i torio la "loro 11 gue,r ra, ci distruggono tutte ~e nostre .Più belle città e ci massacrano a mi-gliaia. . . · ·.,: . ·-:: ~ · . E trov~amo pure ~l cora§g~o ·di'·. grl.darlo alto e forte : sono gl~ autori delle fosse di Katin~ ·gli inventori di quei diabolici camion nei quali i prigionieri prelevati dai carceri tr~vavano la morte per asfisia di gas e giungevano, cadaveri, all'e "buche"; gli ideatori dei forni cre-matoi che arsero vivi migliaia e migliaia di Russi; in una parola~ sono i detentori del LlOnopolio della più me fistofelica ferocia ! • 
~ Se, per un sortilegio arcano?- questi nostri CADUTI sorgessero dalla loro fossa, ebbene~ essi vi direbbero, o Compagni, parole non dissimili da quelle c~e noi, oggi·, vi parliati~.-

.. ~~~·- -~~~~ -- ~A~A~--~:gQP.~Q - ~/~~~ , : (da '!~~ Unitn" - Organo del P.C.) 

Il Coni ta to di Libera!jicne dell' Alta Italia - •)h e ha dal Governo De mocratioo Italiano piena delega di poteri per i territori ancora occupati dai Tedeschi - ha decretato che ~ 

1111 TUTTI I FUNZIONA.RI E I~!lPIBGAT I DELLO S'J}ATO E DNGLI ENTI PUBBLICI CHE diNO AL N10Nr8NTO DELLA PROSSIMA LIBERÀZIONE NAZIONALE SARANNO RESTATI AL SERVIZIO DELLO STRANIERO E DEI FASCISTI, SARA~O LI= CENZIATI SENZA DrRITTO A PENSIONE. TALE I11ISURA NON PREGIUDI= CA SAN7;IONI PRNALI 9 A ,CUI LI ESPONG~NO ATTI DA ·ESSI COMPIUTI NELL' GSGRCIZIO DGLLE LORO FUNZIONI AL SERVIZIO DELLO STRANIERO'~'' 
Fate conosoere questo -Decreto a tutti gli interessati, fate loro sa­pere che l'ultina orà della decisione è suonata ~ 

~qy~~! .~Af?.CJ:S~~ . _ - ·~· _y-I }flA~C.~ y~ _.sq~~~~q.: ~·~~~G~~TAR~.O ._ ~ ._ .' .q~~~gAT_ Q . . 
Il nostro confratello " IIJ GRIDO DI SPARTACO ".ci descrive come, do­po un Rapporto ai Gerarchi tereinato con un pranza pantagruelico allietato da musica )l canti, spunante e o o ••• donnine compiacenti, Alessandro Pavolini, Segretario del Partito Fascista Repubblicano, tutto preso da euforia bacchi ca e bellica .~ partiva con una colonna di autoblinde per "annientare 11 i Ribe,1 li del Canavese. Lo attendeva il nutrito fuoco di ritraglia di una forn~ sione di Garibaldini in ·istato di allarme~ ~he lo feriva alle gambe ed an­che .. o •• ni genitali; particolare questo non reso noto dalla stanpa fascista. 
Si dice che le sue ferite siano molto dolorose. E' la giusta puni-~ione che è scesa finalmente sul capo dell'assassino dei Patrioti ! 

GARIBALDINI ALLv CPBRA 

Su proposta del Co~mndante di Settore, invian o il nostro ELOGIO ai Garibaldini : Gino - }!.1iohele - Felino - .Fifa - in for~a a l I 0 -Gruppo del l • 4° Settore, per avere gli stessi "cont.ribui to moltissimo alla forr..1azione del loro Gruppo li . .. -

.. ; l 

' CARO CAUTIILLO : · "VERRA' .. OUEL DI t". o , "OU8L ··ni' VERRA'" 1 ---· .. ·--- ... -·-·~ .. ···-·-·------· -- ........ ... .... .. - --- ··-~ .. ·-·::r---··- ·- -- ·----.. -- - -· · - -~-- -- -- -·'- - ~-- .. ..... _ .... . - ... .. -· - - - -- - .. 
Partecipiano, di tutto cuore~ alla legittina esultan~a provata dai nostri Garibaldini, e:.c difensori della Democratica Repubblica Spagnola. nell'apprendere le 


